
ISTITUTO REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA TOSCANA - Monitoraggio intermedio 2016

I II DECLINAZIONE OBIETTIVO

RISULTATI ATTESI E INDICATORI MONITORAGGIO VALUTAZIONE

Risultato atteso Valore iniziale Valore target 2016 Peso % NOTE Note di monitoraggio Fonte dati

1 1.1 Stima PIL margine di errore +-0.5%  - 15,00% 3. secondo le aspettative

2 2.1

-0,1% Margine di errore +- 2,0%  - 

15,00%

-0,1%

3. secondo le aspettative
-2% Margine di errore +- 2,0%  - -1,5%

+ 1.4% Margine di errore +- 2,0%  - -1,3%

3 3.1 non disponibile Margine di errore +- 1,5%  - 15,00%  - 100%

4 Opere pubbliche 4.1 2 valutazioni svolte Valutazione impatto: 2 opere  - 10,00% - 1 Stima di impatti 3. secondo le aspettative

5 Innovazione 5.1 169 180  - 10,00%  - 105 3. secondo le aspettative

6 6.1  - 15,00%  - 3. secondo le aspettative

7 7.1

17 17  - 

10,00%

- Tutti i dirigenti 4 IRPET 3. secondo le aspettative

3 3  - - Tutti i dirigenti 2 IRPET 3. secondo le aspettative

8 8.1 55 55  - 5,00% - Tutti i dirigenti 36 IRPET 3. secondo le aspettative

9 9.1 - - - 5,00% - Tutti i dirigenti _ IRPET

100,00%

OBIETTIVI 
STRATEGICI Modalità calcolo indicatore 

(numeratore/denominatore)
Valore target 
2017 – 2018

Eventuale benchmark
Responsabile 

attuazione
Valore conseguito 

dall'indicatore

Valutazione sintetica sullo 
stato di attuazione 

dell'indicatore

Analisi 
congiunturale e 
previsionale del 

sistema economico

Stima previsionale coerente 
con il dato ufficiale pubblicato 

da Istat

previsioni Irpet rilasciate a giugno 2016 
su media PIL Toscano 2013-2015 / stime 
Istat rilasciate entro dicembre 2016 sul 

medesimo arco temporale

margine di errore relativo alla 
stima della media Pil Toscano 

2012-2014 pari -0,1%

L'assolvimento dell'obiettivo richiede 
l'impiego di un opportuno modello di 
simulazione. L'attività di benchmark è 
quindi svolta con riferimento alla 
dotazione modellistica dell'Irpet rispetto 
ad altri istituti di ricerca

Il cambio operato da Istat sia nelle definizioni di 
contabilità nazionale (Sec 2010) sia nella procedura di 
costruzione delle stime ci impone di modificare 
l'indicatore utilizzato per valutare la capacità previsiva del 
Pil regionale. Infatti la nuova procedura di costruzione 
delle stime anticipate da parte di Istat è basata su una 
estrapolazione da serie storiche affetta per sua natura da 
un elevato margine di errore. Pertanto il rinvio alla media 
pluriennale rappresenta un più robusto metodo di 
valutazione della capacità previsiva di  Irpet rispetto ad 
Istat

Macroeconomia 
regionale

Sono state rilasciate le 
previsioni da parte di 
IRPET. Le stime Istat, 

necessarie per il 
confronto, saranno 

rilasciate al più entro il 
mese di dicembre 
2016, come già 

previsto nel PQPO. 

In corso secondo il target 
prefissato 

Modello Irpet e 
Contabilità Istat 

Effetti redistributivi 
e di gettito delle 

politiche fiscali e di 
welfare

Validazione modello
microsimulazione

mediante stima numero contribuenti, 
reddito lordo e

gettito Irpef toscano

coerenza fra distribuzione 
stimata ed effettiva pubblicata 
dal Ministero dell'Economia e 

delle Finanze

Stima contribuenti toscani/valori effettivi 
pubblicati dal Ministero delle Finanze

L'assolvimento dell'obiettivo richiede 
l'impiego di un opportuno modello di 
simulazione. L'attività di benchmark è 
quindi svolta con riferimento alla 
dotazione modellistica dell'Irpet rispetto 
ad altri istituti di ricerca

Modello di microsimulazione aggiornato ad EUSILC 2013 
(anno di imposta 2012). 

Lavoro, istruzione e 
welfare

Modello di microsimulazione 
aggiornato ad EUSILC 2014 
(anno di imposta 2013). 

EUSILC ISTAT, 
MEF(Ministero 
Economia e 

Finanze)

Stima reddito complessivo contribuenti 
toscani/valori effettivi pubblicati dal 

Ministero delle Finanze

Stima gettito Irpef toscano/valori effettivi 
pubblicati dal Ministero delle Finanze

Valorizzare il 
talento ed il capitale 

umano

Una formazione professionale orientata  
al lavoro

Conoscere i fabbisogni 
professionali del mondo 

produttivo 

Predisposizione di un atlante delle 
professioni richieste nelle seguenti filiere 

strategiche moda (orificeria, pelletteria; 
concia; tessile; maglieria e confezioni); 

nautica; logistica; marmo; carta; turismo; 
agribusinnes; meccanica

Non esiste un valore iniziale che possa fungere da 
benchmark. La predisposizione dell'atlante delle 
professione è funzionale alla programmazione dei bandi 
regionali per la formazione professionale

Lavoro, istruzione e 
welfare

Attività conclusa e risultati 
scaricabili dal sito 

istituzionale IRPET al 
seguente link: 

http://www.irpet.it/index.ph
p?page=focus%20group. 

Dal sito è possibile scaricare 
le note relative ai singoli 

risultati di filiera

Focus Group 4. concluso – secondo le 
aspettative

Impatto economico degli investimenti 
infrastrutturali

Utilizzo dei modelli predisposti 
da Irpet per la valutazione 

impatti infrastrutturali

Capacità dei modelli Irpet di valutare, se 
richiesto, l'impatto di  opere 

infrastrutturali

L'assolvimento dell'obiettivo richiede 
l'impiego di un opportuno modello di 
simulazione. L'attività di benchmark è 
quindi svolta con riferimento alla 
dotazione modellistica dell'Irpet rispetto 
ad altri istituti di ricerca

Economia pubblica e 
territorio

Valutazione PIU (Progetti di 
Innovazione Urbana)

Sensibilizzazione mondo produttivo 
verso utilizzo risorse comunitarie per 

innovazione

Presentazione da parte delle 
imprese di progetti su 

Programmi a contrattazione 
diretta con Commissione 
Europea (Horizon 2020)

Numero di report sulle imprese seguite 
dal gruppo Irpet, focalizzati sulla 
individuazione di potenzialità da 

valorizzare con riferimento al programma 
Horizon 2020 

Non esiste un valore iniziale che possa costituire un 
benchmark. L'attività non ha simili, almeno per quanto 
verificato nel panorama europeo.

Sviluppo locale, settori 
produttivi e imprese

L'attività procede secondo la 
calendarizzazione 
programmata. 

Report e file audio 
relativi agli incontri 

sostenuti

Dinamismo e 
competitività 

economia toscana

Predisposizione di un sistema 
informativo sulle imprese toscane

Realizzazione di un data base 
longitudinale delle imprese 

dal 2008 al 2013

Realizzazione di un report sintetico 
descrittivo del contenuto informativo del 

data base e dei relativi risultati

Realizzazione del data base 
sulle singole annualità (non 

longitudinale) dal 2008 al 2012

Consegna del relativo report 
entro il 31/12/2016

Non esiste un valore iniziale che possa fungere da 
benchmark. La predisposizione di un database 
longitudinale sulle imprese toscane è funzionale alla 
predisposizione di analisi per la programmazione dei 
bandi regionali relativi al sistema imprenditoriale

Sviluppo locale, settori 
produttivi e imprese

Il lavoro di 
predisposizione di un 

database longitudinale 
è propedeutico alla 

stesura del report. Si 
stima uno stato di 

avanzamento 
dell'attività del 30%

Progettata l'attività nelle 
sue fasi: 1) acquisizione dei 

dati; 2)   creazione 
database per l'annualità 

2013; 3) creazione 
database longitudinale; 4) 

stesura del report.
Eseguite le fasi 1) e 2) 

Gestione interna 
del flusso di lavoro

Valorizzazione e 
diffusione delle 

ricerche

Presentazione di studi Irpet a
convegni di rilevanza nazionale, 

internazionali o
Pubblicazioni su riviste scientifiche

Accettazione dei lavori IRPET 
a Convegni di rilevanza 

nazionale (SIEP; SIE, AISRE, 
AIEL, ec.) e/o su riviste 

scientifiche con referaggio

Numero di studi/lavori accettati in 
convegni Nazionali

Come desumibile dal nostro sito www.irpet.it
I Convegni scientifici sono 

concentrati nell'ultimo 
trimestre dell'anno.  

Numero di pubblicazioni su riviste 
scientifiche con referaggio Come desumibile dal nostro sito www.irpet.it

In corso secondo il target 
prefissato 

Valorizzazione e 
produttività delle 

ricerche

Partecipazione come relatori a seminari 
ed

iniziative pubbliche

Contribuire alla riflessione sui 
principali temi economici e 

sociali regionali

Numero di interventi a seminari
Pubblici 

Come desumibile dal nostro sito www.irpet.it In corso secondo il target 
prefissato 

Una PA trasparente 
e leggera: 

innovazione, 
semplificazione, 

contenimento della 
spesa

Gestione delle risorse umane (clima 
organizzativo)

Assicurare un indirizzo 
coerente con gli obiettivi 
strategici e rispetto alla 

capacità di coordinamento 
della struttura

Giudizio qualitativo del personale 
coordinato, rilevato attraverso un 

apposito questionario, circa la capacità di 
indirizzo e coordinamento del Direttore

Indicatore valutato esclusivamente ai fini della 
prestazione individuale del Direttore (non verrà valutato, 
quindi, ai fini della prestazione organizzativa). La 
percentuale di raggiungimento sarà parametrata al 
giudizio rilasciato dal personale coordinato

L'attività sarà svolta a fine 
anno.

2. da iniziare – secondo le 
aspettative
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